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Col primo luglio p. v. 


S'APRE UN NUOVO PERIODO D' ASSOCIAZIONE 
por il 


GIORNALE DI UDI) 


politico - quotidiano 
con telegrammi diretti 
dell'AGENZIA STEFANI 


dumnenì To speso sorta 
pr n 





n 






Presso d'associazione per ùl bimestre luglio, 
agosto, settembre,it live S per dello il Regno, 
I Giormale di Udino edde dette prove di 

Ivaccolenza dai suoi monerosi Soci e Let- 

tori che la Redazione, per corvisponderei, 

ha pensato di allargarm il progriunina, A ciù 

è anche confortata dai molti gentili scrittori 

che hanno data promessi di collaborareà. 

Ogni niunoro dunque dil Giornale di Udine 
cmaprenderà: a) un diario suì fatti più sa- 
glienti della politica, con commenti dedotti spe- 
cialmenteo dalla stampa estera; b) articoli ori 
ginali sulle questioni internazionali od interae, 
orcero di educazione politicas €) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
sfentto degli Alti ufficiali per quanto hasno 
ufficacia geavrale nel Regno, oecero risguare 
dano în ispecialità la nostra Provincia; 0) tutti 
gli Alti ufficiali delle Autorità governative } 
1) de più recenti notizie politiche attinte ai 
gioraali di ogni linguas g) una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze, è lettere periodiche 
dell'Austria, da Trieste è tria, e dalle prin 
ciali città d'Italia; N) un gazsettino cominere 
cile almeno due colle per settimana, è ogni 
giorno è movùnenti delle principali Borse in- 
feressodi la nostra Piazza; i) vw appendice 
contenente scritti su vari argomenti tanto 
sticafifici che letterarii, cenni bibliografici, bio 
quafie d' illustri uomini politici, racconti ori= 
ginali, lavori statistici, e quanto  particolar= 
incate può servire ad illustrazione della Pro- 
riacia del Friuli, i 

IL Giornale di Udine i2serisce metodicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Municipio di Udine, cd ha corrispondenti în 
tutti è Distretti friulani; ‘inserisce anche gli 
Editti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte le Società esistenti nella Provincia. 

Iî Giornale di Udine accoglie anche articoli 
commuicati di opinioni diverse da quelle ma- 
uifestate da' suoî Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto la speciale re- 
sponsabilità di chi li scrive, 

Per le esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udine aspiri ad eettuare il con 
cello Tua vero Giornale provinciale, rispone 
dente cioè agli odierai bisogui cicili, offerene 
da a chi lo legge, con molto rispunmio di tene 
po e di spesa, quanto di più importante tro= 
rasi nella stampa italiana cd estera, e quanto 
possa esprimere lo sviluppo della vita pubblica 
nostro paese. 











Udine, 27 giugno 


Benchè uflicialmento si cerchi di dire per incon- 
cusso cho i migliori rapporti esistono fra li Francia 
e da Prussia, tuttavia i giornali francosi, anche gli 
ufficiosi, vogliono scoprire ogai giorno qualche nuova 
pecca nel conte di Bismark; e perfino nel Corpo le- 
ffielativo, un «eputato, il signor Morin, richiamò Vat- 
tenzione de’ suoi colleghi sulla inesecuziono dell'are 
Licalo 5 del trattato dî Praga relativamente alla re- 
Uacessione delto Schleswig settentrionale alla Dagi- 
tana, 

Paro quasi che iatenda di rispondere a questa 
interpellanza la Gazz. del Nord, la quale dichiara 
che la Prussia non intende mancoro ai suoi itpe- 
gui, che essa eseguirà per conseguenza l'articola 5, 
ma che ciò è subordinato all'interesse della nazia 
nalità Ledesca: 0 che al postullo cotesti fa è uni 
quistiane da risolversi fea da Prussia o la Danimarca. 
Tn sotmna le parole delli Gazz. del Nord vogliono 
direz la Prussia eseguirà l'art 5 quando fo porrà è 
piacerà; 0 questo linguaggio non è certo quello 
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per un trimentmo it, lira 8 tanto pel Soci di Udine cho per spuviti. dd 
oi fiala 


a Pasciacia è de Rogno; per gli alt 
Gioranle di dine in Marcatareorhio 





* Udizio 


cho pottà seddisfaro  l'interpellante nel Corpo legi- 
slativo e quelli cls ta pensato como lui. 


fn reattà to cause del dissenso fra la Prussia e la 
Francia son lungi dill'essere tolte del tutto. Lo qui» 
stione del Lassembango fa appianato: ma i nostri 
lettori sono convinti armi, come noi, che essi non 
era che un pretesto, » se più vuolsi, una question 
de detnil. La Prussia conti ad essere poco bone 
vela per l'Austria, ed a ridersi delle dando della 
Danimarca. Secondo il Globe, il cante di Bismarck, 
forte dell'alleanza dell» Kussia, avrebbe ideciso di 
spingere la unificazione della Germana molto al di 
tà dei limiti del trattato di Pragi, fino ad assorbiro 
Ie provincie tedesche -ell'Austria. BE soccurso «ella 
Russia sarchbe pagato dalla Prussia coll’'appoggiare 
la politica degli ezir in Oriente « In questo imoruene 
to, conchiude il Glub:, non siamo che al princif io 
der torbidi: » e bisogna pur convenire che, futta la 
debita sottrazione alle esagerazioni, la situazione po- 
litica non è rassicurante almeno per up lungo tratto 
di tempo. 


La Baviera non ha aderito al nuovo Zollcercin 
senza ottenere alcune concessioni che ls Corresp. de 
Berlin compendio così: 

«4. La Baviera ottiene nel Consiglio federale i 
sei voti chiesti dal principe Hohealohe ; . 

2 valo consultivo velle negoziazioni 
del sud io visto delta conclusio 








«3. La convocazione del Parlamento diga ale è 
distinta da quella del Acichstaza 

La stessa Correspundunce sì affretta a soggiungere 
che nonostante queste concessioni, il diritto della 
Prussia non è per nulla cangiato. 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sulla protesta 
che vien fatta a Costantinopoli contro le mene este. 
te nei moti della Bulprir. Può darsi che ciò sia 
principio di nuove dip'omatiche complicazioni. 

Ii proclama di Massimiliano a coi allude il tele» 
gramma tratto dalla Gazzetta di Vizani è senza 
dubbio 1 indirizzo dell'ex -imperatore ai Mes: 
sicasi, indirizzo che si diceva estremamente vio. 
lento contro l’imperatore Napoleone. Non è confer. 
mato che Massimiliano sia in libertà e in viaggio 
per l'Europa : anzi it Mew. Dipfom. pirla di nuova 
di un riscatto, nel qual caso esso sarebbe passato dal 
fondo patrimoniale di Casa d’ Austria costituito di 
Maria Teresa per i bisogai personali dei principi 
della Casa stessi. 


e DEE — 


Della necessità di affrettare 
con tutti ti mezzi possibili la 
concessione e costruzione 
della ferrovia Pontebbana. 


Nel mentre, per valicare le Alpi con la 
locomotiva a vapore, si traforano le Cozie 
con gigantesco sotterraneo che ha una lun- 
ghezza di 12,000 e più metri, e sopra a se 
una massa montana elevantesi a circa 1,600 
metri di spessore — si ascerdono le Retiche 
con salite del 25 per mille e si studiano le 
Elvetiche con progetti, i quali si accontentano 
di livellette perfino del 26 per mille, con 
gallerie da 6 a 13 chilometri ed a foro cieco 
— la sarebbe veramente un onta dei tempi 
nostri che il passo delle Giulie per la vallata 
del Pella a Seifnitz (il più facile che si ab- 
bia in tutta la catena alpina da Nizza a 
Quarnero, non richiedendo pendenze che 
oltropassino il 12 per mille, nè gallerie per 
più di un chilometro, tutte sommate assieme); 
la sarebbe, diciamo, un'onta, e più che un 
onta un'imperdonabile errore, che questo fa- 
cilo passo dovesso essere abbandonato e pos- 
posto a quello del vicino Prediel, il quale, 
dove la valle d'Isonzo ha sna origine e si 
chiude, ergesi nientemeno che 492 metri so- 
pra quello di Seifnitz, ed importa quindi 
pendenze che non è dato moderare al di solto 
del 25 per mille. 

In merito a codesto avversarie due lineo 
di Fella-Scifnitz, e Isonzo-Prediel si è abba- 
stanza discusso pritoa d'oggi perchè non vi 
sia ormai bisogno di rilornarsi sopra, e solo 
basti di ricordare come l'Austria, allorquando 
si trovava ancora nel possesso del Veneto, 
avesse dovuto, per seguito di rerdetti delle 
ripetute ufliciali Commissioni inviate sul sito, 
riconoscere la immensa superiorità della linea 
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dol Fella nei riguardi sia tecnico-cconomici, 
sia industriali e commerciali. 

Senonehò essendosi, in forza degli avveni- 
menti del 1866, per buona ventura mutate 
lo condizioni politiche di ua contrade, la 
quistiono def passaggio delle Alpi Giulie è, 
rispetto all’ Austria, entrata in una nuova 
fase, per la quale oggidi essa si è falta qui- 
stione puramente politico-ruilitare. 

-Î noto come l’Austra ci tenga, più che a 
tutto, ai mezzi materiali per la sua conser- 
vazione ; essa non bada a dispendii quando 
si tratta di opere c disposizioni che mirino 
ad agguerire l’esercito e la flotta, od a forli- 
ficare la sua posizione sia ai confini sia al- 
l'interno. 

Vedemmo già le grandiose opere del qua- 
drilatero, vedemmo quelle del basso Adige, 
che costarono miliom parcechi e si fecero 
saltare in un'ora; ed in oggi veggiamo le co- 
‘lossali fortificazioni già intraprese attorno a 
Vienna, e quelle che s'iatendono. erigere al 
nostro provvisoriamente ristrelto confine orien- 
tale, ed agli sbocchi del Trentino, — veggiamo 
le cinque nuove corazzate che si sono com- 
messe per la flolta, — vesziamo la cominciata 
trasformazione dei fucili, — veggiamo in fine 
la nuova legge di coscrizione che tende ad 
avvicinare l’esercito al sistema Prussiano, e 
tulto questo noi veggiamo quando ancora co- 
desta Austria si trova nelle ambulanze di 
Sadowa con nessun'altra moneta che la carta- 
moneta, la quale le viene fornita dalla Banca 
in tante Nole che non sì possono spendere 
che col 25 per cento di perdita. 

Ho voluto ciò segnalare, affinchè s'abbia la 
convinzione che l'Austria, senza pensarci due 
volte alle difficoltà tecniche di tutta la valle 
d'Isonzo, alle inevitabili straordinarie pendenze 
per superare il monte Prediel, ai non pochi 
milioni che costerebbe quella linea, all'infrut- 
tnosità sua, e quindi all’annuo interesse gua 
rentito che dovrebbe rifondere a quella So- 
cietà che fosse per farsi concessionaria, senza 
fermarsi un momento su tutte le dette consi- 
derazion, nè su quelle delle finanziarie di- 
strette, l'Austria — io diceva — farà costruire 
molto più presto di quello che si crede la 
ferrovia  Vilacco-Prediel-Gorizia, per questo 
solo, perchè essa la considera eminente- 
mente strategico-militare. 

E che sia veramente tale credo l'Austria 
non s'inganni, imperocchè la ferrovia disten- 
dendosi per entro ad una trincea di monti 
mette in comunicazione diretta la Stiria e la 
Carinzia col litorale adriatico, e può quindi 
muovere facilmente ed al coperto lutto un 
corpo d'’esercito. 

Impertanto noi sappiamo già che il Go- 
verno Austriaco ha date disposizioni, perchè 
si facciano sul luogo nuovi studii diretti ad 
introdurre le possibili migliorie nel progetto 
che fu redatto dall'ingegnere Semrad; e sap- 
piamo eziandio che ne accelera senza posa le 
pratiche per l'esecuzione. 

Ora si ponga per un momento che pres- 
sata dal Governo Austriaco la  Rudolfshahn, 
venga a compiere la sua congiunzione da Vi. 
facco per Isonzo all’Adriatico, vorrà essa cio- 
nonpertanto assecondare dappoi l'Italia, as- 
sumendo di ripetere la congiunzione medesima 
con nna ferrovia paralella cho discenda per 
la Pontebba? 

Ho buon motivo per dubitarne, avvegnachè 
quand’anche quest'ultima finca potesse con 
vantaggio far concorrenza alla sua rivale, tut- 
tavia 6 certo che una Società non vorrebbe 
spendere duc velte i suoi milioni in due 
costoso linea paralelle scorrenti l'una a poca 
distanza dall'altra; e d'altronde ana diversa 
Società, dopo costituita una prima fines, dif- 
ficilmente assumerebbe fa seconda paralella, 
0 lo farebbe a gravosissime condizioni per fo 
Stato che la desidera. 


Impertanto, se noî non possiamo impedire i al confine del Friuli a Pontebba. 


i 
I 
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tosimi 25 per Jinvs, = Non si ricevono ietiere non ale 
la un contratto apociale. È i 


‘che l'Austria faccia la ‘sua linea, dobbiamo . 
‘però cercare ogni mezzo per difficoliare piute . 
tosto a lei, di quello che essa: la rende a noi 
difficile, l'esecuzione. AO 

Ed in quale. modo, oiterremmo l'intento 9. : 
—. Facendo cho venga conchiasa: la, conces- 
siono della linea Udino-Pontebba:. alla Ra-:- 
dolfsbahn, ovvero, ad; altra Società, se ‘quella. 
non accettasse, prima.che si faccia ‘la con-, 
cessione della linca Vilacco-Prediel-Gorizia. 

Ao suppongo chela Rudofsbabn si man-, 
tenga, come lo era, dispostissima. ad assumere +. 
la concessione della linea destra, perchè non ‘ 
può essere. altrimenti, pei segueuti. motivi... 

1. Pegli indubitati vantaggi tecnico-eco- . 
nomici sia di costruzione, sia ‘d'esercizio, |. 
risultanti dalle molte cause che stanno . in. 
favore della linea per la valle del. Fella.in 
confronto dell'avversaria ‘d'Isonzo,; lè. quali” 
qui sarebbe -ozioso ripetere, essendo. stato: le 
tante volte discusse. Di 
2. Perchè alla Rudolfsbabn conviene, 

sfociare in Adriatico in ua porto che non; 
sia comune anche alla Sùdbaln sua; rivale,. 
come sarebbe quello di Trieste, cui riesce la. 
linea d'Isonzo. i di ia 
3. Perchè interesse vitale della, Ru-. 
dolfsbalo è quello di allacciarò direttamente , 
i mercati metallurgici e. del legname della. 
Stiria e Carinzia cogli Italiani, e per, viste , 
d'interessi d’un ordine superibre, il porto di 
Stettino con quello di Brindisi: . . , .. 
In ogai evento la Rudolfsbaha si trova già. 
vincolata col governo austriaco, mediante l'atto . 
di concessione 48 ottobre 1866 per la fer-. 
rovia da San Valentin a Vilacco (articolo 2... 
lettera b).« a dover eseguire una ferrovia da... 
« Vilacco — secondo la. scelta dell'ammini- . 
« strazione dello Stato — fino a Trieste, 0° 
« fino ad un altro punto del litorale, snclu- 
« sivamente una linea fino al confine, del re- 
« gno nella direzione verso, Udine. » .,:.. . 
Siffatta condizione avrebbe. potato peraltro. 
rimanere di niun effetto, se’ il Governo, Au=. 
striaco non si fosse vincolato alla sua. frolta 
verso il Goveroo Italiano in modo da ren- 
derla efficace. n 
Come io dissi in :un mio articolo, cha 
renne geotilmente ospitato nel giorno 122. 
gennaio di quest'anno nelle colonne di questo 
iornale, noì possedevamo il mezzo per. de- 
cidere l'Austria a modo nostro .in quest'ita». 
portante argomento delle ferrovie; e questo. 
mezzo cra il trattato commerciale internazio» 
nale che si stava per discutere 0 .slipulare,.... 
E difatti, benchè qualche dubbio. sia corso, 
in coutrario, il Protocollo Finale aggiunto :al 
trattato di commercio ed alla. convenzione 
postale firmato a Firenze li 13. aprile p. p.' 
fra l'Italia è l'Austria, contiene quale appen-, 
dice all'articolo 3 della convenzione postale, 
le seguenti testuali stipulazioni: °° 
e Le parti contraenti si obbligano ' reci- 
« procamente a favorire e concedere nel ri-. 
« spettivo lerritorio la costruzione . di que’ 
« tratti di ferrovia che serrissero alla con-. 
e giunzione diretta delle linee italiane con le 
austriache 6 viceversa, le quali fossero dal.: 
l'una dell: due potenze concesse e costruite. 
fino al conlîne presso Primolano. da una; 
parte e fino al confine del Friulì a, Pon 
i debba dall'altra, a palto però che la cons; 
cessione non porti onere alle finanze, e. 
salvo a determinare d'accordo l'andamento. 
generale ed i punti dî congîunzione con.le 
; es Gigi nei a Sali Nr RI 
Adunquo da quanto sì è sopra veduto noi 
abliamo che la Rudellsbaho si è obbligata 
a costruir, e l'Austria è vincolata a favonine 
e concedere la costruzione del tratto di fer-. 
ruvia Vilacco-Pontebba. i 

Ma onde ciò avre 
parte d’Italia sia 
concessa è costrusa la linea da 
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imieramente (sì noti. bege] 
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* gli Uffici della 
‘ tango, ad occuparseno ancora prima cho si 
- chiuda la présanto sossiono. Sarebbe quindi 
-indispensabilo cho l'articolo, cho risguarda le 


“tornazionale della ‘fercata a 





* socielà ed il Governo austriaco, e fra 


‘ Noi now abbiamo quindi un istanto da 
fede: noi dobbiamo concedoro 0 costruiro 
a linea nostra prima cho si concoda 0 co- 
struisca quella d'Isonzo. — So quest'ultima 
precede la nostra noi non: trovoremmo più 
chi co l'assuma, ed in allora a ché ci giovo- 
robbo fa condizione dell'obbligo. assunto dal 
Governo Austriaco di favoriro ‘0 concedere 
quel tratto che dovrebbo sul suo territorio 


servito por songo la sua forrovia di 
- Vilacco alla nostra di 


Udino? 

Il trattato intornazionalo di commorcio a 
la convenzione postale si trovano oggidi ne- 
era, la qualo avrà, io ri. 


coridizioni per l'eventuale congiuagimento in- 
ontobba, for- 
masso soggetto d'interpollanza per parto dei 
nostri Deputati, nello scopo di otlenero che 
alla Camera piacesse votare un ordine del 
giorno «col quale: in vista dell''importantissimo 
interesso nazionale che ia, 6 dovrà acquistare 
ancor più coll'apertura del Canale dell' istmo 
di Sues, la ferrovia della Pontebba, e del 
pregiudicio che le potrebbe venire nella sua 


‘concessione e costruzione - dalla coentuale  pre- 


cedenza di quella d'Isonzo, s' invita il Mmi- 
pace rl ig mes de anzi a 

vedere d' urgenza, per la concessione 
del tratto da Udine a Pontebba avvenga sol- 


. lecita e perché in pari tempo si agitino pra- 


tiche necessario, affinché l'Austria adempia al- 


‘’l'obligo che le viene fatto dal Protocollo finale 


23 Aprile pr: p. 

“Contemporaneamento e Consiglio provin- 
ciale, e Sindaci del territorio che viene at- 
traversato dalla ferrovia, e Camera di Com- 
mercio dovrebbero ‘fare Petizione alla Camera 
dei deputati, rappreseritando le ragioni politico» 
sirategicho, ed industriali o commerciali dalle 
quali 6 vivamente reclamata e soffolta questa 
ferrovia; e lo quali furono già fatte presenti 
al‘ Ministero dalla:Camera di Commercio della 
Provincia, accentuando questa volta il peri- 
colo che sì corre di' non ‘poterla aver più, 


. se non la si ha subito. 


Dovrebbe poi essere compito della Com- 
missione, nominata. dalla" Camera di. Com- 


mercio ‘di acdellerare' più che mai la propria 


azione per ‘venirne ad un' concreto con la 
Sréielà Rudolfsbaho, nello scopo che que:ta, 
entro’ breve e determinato lasso di tenno, 
produca al Governo Italiino la domand: di 
concessione. © È 
«E lecito temere che la Società Rudolfsh :1n, 
per: voglienteche sia, possa farsi riguar i »sa 
i prendere -Î' iniziativa di questa bisogni nel 
senso ‘ di sollecitare:le operazioni per «lare 
all’ Italia ‘una favorevole precedenza, la «rate 
potrebbe‘ giovare ‘meno ‘all'Austria; e 
lesto: è dato‘ temere, in quanto sia ben 
naturale che alla Società non convenga por- 
si ‘in contrasto ' ‘colla’ sua-. condotta col Go- 
verno austriaco, dove e' Capi. amministrativi, ‘ 
che sono ad'un lempo rappresentanti politici 
al Reichsrath. pel Circolo di Gorizia, e Capi 
militari propugaano, : i primi per deferenza 
agli elettori, i secondi ‘per buone ragioni 
iche, -la linea «d'Isonzo, -e vedrebbero 
quiadi: di mal occhio che la Rudolfsbaln vi 


controperasse. |: . 
Ma' se la Radolfsbahn si fa riguardosa a 
rendere: questa iniziativa, ja presentare cioè 
la domanda. di ‘concessione al Governo Ita- 
liano, questo però potrebbe, ‘in esito all’ or- 
dine del giorno della Camera che io mi va- 
do augurando, ed ‘in conseguenza delle  Pe- 
tinioni da presentarsi, come io diceva più so- 
; questo. potrebbe, ripeto, richiamare la 
Ridollsbabo a pronunciarsi tosto 6 senza am- 
bagi pel tratto Udine - Ponteblia, facendole 
comminatoria che altrimenti si passerebbe a 
trattare. con) altre, società; ‘e ritenuto però 
sempre «che pel’ trallo  Polebba Vilacco la 
Radolisbaho possa e debba assumere la con- 
cessione per effelto delle stipulazioni avvenu- 
te, come si è più sopra dimosirato, fra essa 
ue- 
st ultimo: ed .il|Governo italiano. me, 
A questo punto ini si affaccia un proba- 
bile partito, - sul:quale però non mi azzardo 
discutere, perché mi mancano gli elementi da 
trarne le argomentazioni; per cui non faccio: 


qui. cho «esporuò sulle generali l'idea, salvo a° 
ritornarvi sopra quando avrò presa ‘miglior 
conoscenza’ nel ' proposito ; cd ecco quale po- 
trebbe essere questo partito. — 

Toso che il'Governo ausiriaco fece parec- 
chi anni addietro un piano generale di reti 
ferroviarie da-compietsi entro un dato termi» 


| 





-_ GIORNALE DI UDINE 


no, 0 s0 che in quel piano vi enira  ancho 
la linea dolla Pontebba. si 

"So ancho che nel famoso contratto 
Bruch si posero alle Sùdbatn dello condizio 


‘ni por la successiva costruzione di vari 
“tronchi, fra i quali p. e, quello della con- 


fono Casarsa-Nabresina, quello di Padova 
ovigo, quello del Drenuor eco. ece. 

Ma non so peraltro so siazi contemplato 
anche quello della Pontebba in un modo 
speciale od anche generico, perchè, se un 
qualunque obbligo si fosso contratto dalla 
Siidbahn in questo proposito, è hen naturale 
cho dovrebbe essere ereditato dalla Società 
dello ferrovio all''Alta-Italia, subentrata nol 
Veneto alla Sidbahn. 

È se por avventura quest' obbligo csi- 
stesse, il partito sarebbe quello di chiamare 
la società Alta-Italia a disimpegnarlo. 

In ogni modo io ho avuto di recente il 
conforto di rilevaro da persone che siedono 
alto-locate nell'Amministrazione militare e «el 
Consiglio di Stato in Firenze, e le quali ebbi 
ad intrattenere sulla questiono della ferrovia 
della Pontebba, ripeto che ho avato il cou- 
forto di rilevare. che questa ferrovia viene 
omai riguardata nei rapporti strategici e del 
commercio internazionale, con quella impor- 
tanza nasionale che veramente merita, ma 
che non le si voleva accordare qualche mese 
addietro. 

Giò io dico, non perchè si debba riposare 
tramuilti e fiduciosi astenendosi dall'operare, ma 
anzi perchè viemaggiormente si operi (giacchè 
sì conosce che l'opinione ci sì va facendo fa- 
vorevole) fino a che si abbia ottenuto 1° in- 
tento. 

Il tempo è moneta dicono, gl'Inglesi, ed io 
dirò, il fempo è per noi. ferrovia delta Pon- 
tebba, aut non. 

È quistione urgente, è quistione di averla 
subito o di non averla più — Se si lascia 
fare quella d'Isonzo prima della nostra, non 
illudiamoci, la nostra disiene problematica 
assai, direi quasi impossibile. 

Figuriamoci în esercizio la linea Tarvis- 
Gorizia, cosa ne diverrebbe delle valli car- 
niche e di tutti i paesi alpini e subalpini 
da Pontebba ad Udine destinati dalla natura 
loro per riguardo ad industria a commercio, 
ai prodotti ed ai bisogni ecc. ece., a rendere 
proficua una ferrovia, ed a ritrarne utile e 
vita carina 

E quale e quanto non sarebbe il danno 
che ne verrebbe agli interessi nasionali, se la 
corrente del commercio internazionale dovesse 
spostarsi invecechè fluire sopra Venezia, e da 
qui per l’arteria verticale fino a Brindisi? 

Insomma io ripeto che si è fatta questione 
urgente, ed è appunto per questo cho nel 
meatre ho avuto la soddisfazione di rinsenire 
nel Trattato Commerciale, e di annunciare la 
buona notizia che fra Italia ed Ausiria si 
slipularono patti pei quali la congiunzione 
internazionale della ferrovia a Pontebba si 
trova, solto date condizioni, assicurata, non 
ho potuto fare a meno di gettare nel pubblico 
l'allarme, di cui io stesso mi trovo compreso, 
che cioè possa accadere che tutto fallisca, se 
noi ci culliamo in lusinghe e speranze, senza 
melterci con lena ed indefessità all'opera. 

E chiudo con la non mai soverchiamente 
lodata sentenza: non doversi rimettere al do- 
mani ciò che si può fare oggidi. 

Magnano, 26 giugno 1867. 
0. Facst. 





Ecco la corrispondenza veneziana della Presse di 
Vienna di cui abbiamo già fatto nel nostro giornale 
e della quale lasciamo Ja intera responsabilità 21 
giornalo austriaco : 


-.Il governo italiano ha diramato una circolare a 
tutti i prefetti del Veneto esprimendo la propria di- 
spiacenza per le dimostrazioni poste in scena da e- 
migrati di ‘Prieste e del Tirofo. E prefetti vengono 
iovitati ad opporsi con tatti i possibili mezzi a sî- 
tili eccessi che potrebbero turbire il busn acconto 
coll’Austria e fe necesssrio amichevoli relazioni fra 
i due Stati, dacchè il governo italiano è siocera- 
mente risoluto di mantenere ls pace canchiusa col. 
l'Austria e di non permettere cho il Veneto diren- 
ga il focolare dell’ agitazione contro 1" Austria, 

I questore di Udine ebbe una forte redargoizio» 
ne per aver concesso dei sussidi al emigrati di 
Trieste e Gorizia contro |’ intenzione del Gororno, 
e ciò tanto più in quanto che la polizia è per va 
graù numero di emigrsti niente altro che. il minto 
sotto il quale si commeltong altri errori. LI gorarao 
italiano non nega ad alcano l'ospitatità, mr deve e- 
sîgero d'altro canto che gli ospitati si rendano de- 
gaoì dell'ospitalità col loro cuntegno, e non învilup» 
pino il governo in dispiaceri. La questura deve per 
ciò tenero un occhîo vigile sugli emigcati, ed esî- 
gliare senz’ altro olire il confine coloro che non par- 
Sono giustificare i mezzi onesti di loro sussistenza. 
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(Nontra corrispondenza) 


Gorizia DB giugno 

11 24 w. e. giorno che in agni cuore ititlino si. 
cordando gli allori del 59, ci rammenta il davero 
di rivendicare ÎI intiuoro 66, nen pissò qui scaza 
dimostrazioni. Due petardi scoppinti 21 gimdivo pub 
blica misera in allarme la polibi, tuuto che ftono 
rinforzate lo pattuglie che gi di bell ansia erano 
abito ordinate a stornire, ss ancomease, le dimostra» 
zioni che si presederano. È usilitavi sticasi di galere 
niigiano avevano Ja consegna di passeggiano vigilanti 
quer fa cità în groppi forti sino a 10 undicidui, 

Falsa è la relazione dell''Ossrrratare Tritstino che 
qui si godesso per la notizie che di Udine «iano 
sato spedito apposite persona onde attazcine cir. 
telli è bandire tricalon pelle festa di S. Autonia, 
stante clie qualsisi fosso da persona usila a stro) 
mento, da qui era partito Pandino csecutizo. Di più 
credo che lo tante dinpostrazioni in cncasione dei rr. 
carabinieri, per cui ancora languono tanti sollo se 
vera inquisitorio, abbiano mostrato lnstintemento ed 
in vasta scala îl voto dei Gorizizai; e fe Siguore 
cho în veco dei loro amestati el impolili sariti 
@ digli cerano accorse numerate acclamare 
l'ulumo arrivo dei sunnominau alla stazione, nova 
potrobbero davvero servire a sostenere la iusipida 
frotesa, cho le dimostrazioni pirtano da pachi fi 
Ziosi © studoati, i 

La donna rappresenta la famigli, ed in questa 
sua l'italianità, che ci fa esclamare nostro il sostro 
Ro, AL contrario vi dirò che appunto fu sera di $. 
Luigi festa onomastica del nostro Sindaco, non fu- 
tono che due gridi propizii all’ Austri, pronunciati 
di corto Guides, prezzoiato austriscante, chio io pre 
mio tieno un Uraflico di 'tilocchi. 
Graodo scandalo si lerò qui, per f'arresto di due 
mascalzoni tirapiedì, i quali pagati dai policiotu cado 
bastonare l'oste che avesa dato geatila  ricetto ai 
carabinieri, appuoto fsorndo il corto senzi Î' aste, 
terminarono coll'essere da questo legati, e consegnati 
alle rispettivo autorità, coufessi del loro nobile man- 
ato. 





Da un’altra corrispondenza da Gorizia che 
ci è giunta in ritardo togliamo le segnenti 
notizie: 

So Triesto ebbe questi giorni je sue dimostra 
zioni in senso italiaro, anche Gorizia non ue fu 
senza, À giudicare poi con cognizione di causa del- 
l’importanza di questi fatti, convien conoscere tutti 
gli ostacolì che qui si oppongono a ogai libera ma- 
Gifestazione del sentimento nazionale. II clero si 
serve del confessionario per terrorizzare le donne 
@ coma se non bastassera a ciò i nostri preti, vene 
nero loro în ajuto molti gesuiti, fuggiti dai Vencio. 
E professori del gianasio e delle reali, quisi tulli 
tedeschi, perchè abbiamo ancor sempre scuole te- 
desche, procurano di guastarci i figli. La maggior 
rio degli impiegati sono stranieri © i nazionali o 
vili 0 spaventati per la questione del pane. Alla te- 
sta dell’ autorità politica e dell’ ufficio di polizia un 
barone tedesco, circondato da commissari di polizia 
e da una quarantina di guardio 0 agenti, sia tede- 
schi, sia veneti. A ciò aggiungete un presidio di 
tre battaglioni, ua centiaajo di famiglie tedesche, 
ui domiciliate o venute per oggetto di cura a go 
lera il nostro mitissimo clima, © infine una quan- 
tità di famiglie d' impiegati veneti, che per la sica- 
rezza della pelle si rifugiarono sotto la protezione 
dell’ aquila, o avrete per lo meno un' idea che vita 
sa avere jo una città di 14,000 abitanti it par- 
tito nazionale, se auche concorrano a renderlo furte 
tutta 1° intelligenza e fa massa della borghesia e de- 
gli artieri. 

Qui il corrispondente si diffonde nel nar- 
rare le dimostrazioni fate ai rr. Carabinieri 
che scortarono alcuni detenuti a Gorizia, di- 
mostrazioni, di cui abbiamo altre volle dato 


ragguaglio nel nostro giornale, e continua: 


Questi fatti diedero luogo a circa 20 arresti. La 

polizia voleva fare altri 60 e più arresti, ma. sicco- 
me non ha proprii locali, il Tribunale vi si appuse 
per mancanza di spazio. Piovono però le sentenze 
della. polizia, le quali suonano a 14 giorni di deten- 
zione è & digiuni, ch’ è il massimo ammesso dal. 
I° ordinanza imperiale 20 aprile 185%, la grando ed 
unica arma legale della polizia contro le dimostra- 
zioni, 
Siccome però giusta tale ordinanza fa condanna 
politica non pregiudica 1° eventualo procedura penale 
ordinaria, ii Tribunals per ordine venuto da Triesto 
ha già incammiaso separato processo. È per an 
fatto solo avremo probabilmente due comlanne. Viva 
la giustizia. — Nun posso a meno di darvi i fetta. 
gli di una di queste sentenze delli polizia. È pru- 
vato dalla deposizione di due testimoni che 1 accu- 
sato alla stazione abbia gridato: riva. Quesb è l'u- 
nica pirola che gli uscì dalla guta il di 14 corrente. 
Questo è tutto il fatto che costituisce la contraveen 
zione, Negli atti non trovate altro. È coss dic: la 
seotenza? Punito a 16 giorni di arresto cor 4 d- 
giuni per contegao chiassoso sulla strada della sta. 
Zione è dimostrazione ostile contro il governo, risul 
tando la pracità dell'intenzione dalla circostanza che 
alîa stazione si trovavano conlermporaneamente cara» 
bioieri italizoit — Abbruciamo i Colici, non ci re- 
sla altro e dismo ua calcio al buon senso! 

La popolazione è îrritata conte Da polizia, anche 

] motivo che negli arcesti «e nello perquisizioni 
gli agenti si fecero lecito sialcazo e aclutrit da nun 
credere. Aa 

lì Podestà, par evitare dei torbidi, la insistito 
presso îl dirigente li palizia, che si proceda anche 
contro È Insrestiti è ha chiesto l'immerliato allunta» 
namento del commissario Scordilli è di quattro ira» 
vestiti, ch’ erano i più furibonli. — All energia del 
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Podestà ha dovuto cedero la polizia = @ coggi I; 
Bcondilli è lo 4 spio partirono re Trieste, da 


it 


I TALDA 


Telosto Di una corrispntenza tricmima cip. 
piango dis ti sngitità allo dr aetenzonio severità allo 
Ubicneria Navava, ava cravatinna di porsone farne chismits 
alla Direginno di Polizia e furono fatti cinqua snnesti 
nello peesono del sigg, Elgardo Haecowich, deo frati 
Vonezian, Pietro Musetich,  Pictro Paolina, Luigi 
Gruserin 0 Colonne. 

Dovani infelici che pagheranno dB Go per tutti 
mentre il Guveroo dovrebbe accorgersi che nessuno 
d ces doro La sano titti, 

Forso gli arrestati saranno quelli ché meno degli 
afiri danno preso parso alla festa ana chia vinpata 
alla Polizia purchò vi sig qualche vitutun? 

Nui andisino svaz' altro incontro a giorn burns 
acosi, dico il corrispondente, chè la Polizia è funi 
Dona; son qui si d deciti a dollare a WuWa oltrane 
11; finchè venga it tompo della redenzione che de 
ve sorger per (ulti, 
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Francia. Scrivono da Parigi all'Opinione: 

Una petizione indirizzata al Senato lia vivamente 
commossa quell’ assemblea. Alcuni abitanti di St, E 
tienne hanno mosso richiami contra il comitato in 
caricato di indicaro i libri che devono far parto delle 
bibtroteche popolari. Questo comitato composto di 
sei consiglieri municipali e di sei altre persone ha 
compilato un elenco che pier verità non può piacere 
all: persone religioso, Fra gli altri libri 0550 ba po 
| sto ls upero del famoso abate anonimo autore del 
i Muledetto, 11 vita di Gesù Cristo del Ronan, st 
I cuni voiomi del Levudhon, del 'Considdrant, del 
| Fourier, il Dizionario Filosofico di Voltaire, le vpero 

di Giorgio Sand, di. Bilzac, cce. Convien confessara 
che priecchi di questi libri non sono guari aditti a 





giovanetti ed a fanciullo, I Afuire di St Etienne si 
è recato egli stesso a Parigi per protestare © daro 
dette spiegazioni dalle quali risulterebba che: quei 
libri furono compresi nella lista. per soperchieria e 
che egli stesso ha fatto togliere 0 restituire alla 
grando biblioteca della città i libri introdotti clande» 
slinamente, 

La discussiono di questa potizione è stata raviata 
alla prossima seduta, ma è più che probabile che la 
pebzione stessa sarà poi rinviata al mioistro dell’ i- 
struzione pubblica. î 

— Scrivono da Parigi al Movimento: 

Si dico che fra qualche giorno in occasione della 
distribuzione «dei premi l' imperatore Napoleone ma» 
nifesterà gel modo più categorico la sua. intenziono 
di allontanare qualunque cagione ‘di conflitto. Lo 
farà con tanta maggior autorità inquantochè in quel 
momento avrà veduto il sultano «e l' itmperature 
d Austria è per conseguenza si sarà înleso con essi 
i questione d’ Oriente ‘che oggi è una delle più 

lenti. 


— Scrivono da Parigi alla Gazz. di Mitano: 

La Camera accrebbe or ora d'un milione il bi. 
lancio della polizia di Parigi. Esso raggiunge attual- 
mente la cifra enorme di otto milioni 6 cinquecen: 
tomila franchi! la polizia di Parigi conta 4000 agenti 
dichiarati, ma s'ignora la cifra degli agenti segreti. 
La guardia municipale si compone d'un reggimento 
di fanteria e d'uno di cavalleria. In totale le furzo 
conosciute della poliziî, ammontano a 7000 uomini. 
Coll’adierno sistema politico, non ci vuole "di meno 
per couservare l'ordine a Parigi. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Sessione straordinaria del Con- 
silglio Provinefale. La seduta del 27 inietta 
per lo 9 ant, non fu aperta che alle 9 34; 
sarebbe tempo che gl'invitati ad una riunione smet- 
tessera il brutto vizio di farsi attendere. È una înci- 
viltà delle più grandi è una inconsenienza dei no- 
gligonti che dissusta i zelanti che volentieri si occu- 
pano dell» pubblica così. 

Alle 9 3;$ quindi il Prefetto apro la seduta. Sr 
luta i Consiglieri che per la prima volta vedo a se 
d'intorao riuniti, o li prega ad essergli generosi di 
consigli ed appoggio. Fungo da Presidente îl Vice 
fuesrdento del Cansiglio cav. dott. Cuadiani. 

{i Verbale della prezedento seduta, nessuno do- 
mandando ta gurala per rettilicarlo, è approvato. 
Data Gettora del Decreto Ministeniata sulla costito» 
zione di Gumuni isulati a Cunsorzii di Comuni, dare 
devano risiodero lo Commissioni pel riparto della 
tasso sulla ricchezza mobile, 6 quindi del progetto 
ministerisla di riparto, è della relazione della depu 
tazione Provinciale vieno aperta la discussione. 

Ji Consigliere Facioî saviamente domanda so la 
votazione di aggidi sia così seria o mp9, n so sì, de- 

piora ché non sia stato stmpno o diramato il pro- 
| getto di riparto, 1 dott. Martina opoone P inutità; 
a noi però Passersazione del Pacini sosabra iti 
gimstissiani, perchè siesca inaposmbilo ume Pogaluio è 
CASCIOnzioni  discusstalit, 0 Cote gente rulaziti®a 
senta Un preventivo sindio, è senz'areno soll'orelio 
il prrspetto, cho con cmendatucati, altri vyrrelba 
unodilicnto. , 

Ma pur troppo è di modi oggidì optcane di par 
sililo di faro do cos ni raverzio e così fd andinito 
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Iuicta conoscesto dd cli debbono cssere campo 
Coniniegani, le foro attribuzioni, i dseri dei 
urbenti cor Si discunso oggi il riputo della 
vipoia per l'esecuzione od ia obbelwenza alla legga 
piifle sicchcaza tivabiilo; — o da leggo stessa ancora 
uan si ville a Udine! È 4 
Fatta promesso dalla Presidenza che por l'avvetiro 
«ji sirelile tenuto conto del desiderio capresso dal 
i, l'incidente mon lia seguita, 0 vieno discusso 
listretto per distretto, . 
tera Grandis rimarca chie al prin Cane 
di Cidalo verno attribuito una popolazione 
to di 12,000 abitanti, massimo valutato dalla 
N Prefetto dicbiara in via di osservazione che 
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tuti [$ lex Un N i 
segno Mic cifro minimo e massimo portato dalla legge, si 
movò necessario di ritenerlo como un limito appros» 

degli Rimativo. — Ò : 
Lprorta IL Conziglier Cucavaz propono delle modificazioni 
al Consorzio di S, Pietro è S. Lisanardo che venga 

brr» Puo snmesse. En riguardo al Distretto di Gemona 
duri Bsorgo discussione fra i signori C.leutti 0 Martina — 
hesg, MB Martiva non vorreble chi Venzone davesso ossee 
e dos BE compreso nel Consorzio dî Gemona perchè lontano di 
” miglia, incomedo cce., ma vorcebli cho venisse costi. 
tuîto un Consorzio a Vengono, è vi fosso assogget: 

tto Trasaghiis che ata al dì 19° del Tagliamento, è 

distuto 7 miglia da Venzone; Calzutti sostiene col 
l'argomentaciva» della cifro è dello conoscenze lo- 

calì, P opportunità d' istituiro ua Consorzio a Osoppo 

: unendovi quei di Trasaghis, cho non tanto che il 
renta Tigliameuto di mezzo — è la proposta vieno ame 
1R- Birocssa alla quasi unanimità, DI signor Tommasini, ap 





poggiato dal cante della Torre, propono che invece 
î Teor a residenza di quet Consorzio in distretto 
di Latisana, venga fissato Poccaii 

Il dott, Simoni appoggiato dal sì;, Rizzolati com. 
batte il progetto adi ripirto ministeriale, 6 poggio 
l'emendamento della deputazione sul distretto di Spi. 
fimbergo, è formula un nuovo riparto cho vieno ap- 
provato. n 

I Consigliere Faciui  trovorebbe - più opportuno 





che Collalto, in Distretto di Tarconto, venisse age 
Saro gregato a Tarcento, che noi a Tricesimo come vieno 
ti a RI proposto perchè to frazioni del Comuno di Collalto, 
esi] sono vicinissimo a Tarcento, ed il Consiglio approva 
dire Fi la wodificazione proposta dal Laciai, cd appoggiata 
quei È} dal Consigliere Segretorio Morgante. IL Consigliere 
18 |} Grassi rorrebbo unito Zuglio a Tolmezzo piuttosto 
alla [f clie a Paluzza, ed il Consiglio approvo, 
ufo lì Consigliere Polletti propono un riparto affatto 


nuoro pel distretto di Pordenono, ch' essendo appog- 


ata [f giato sfal deputato Monti, vivne ammesso. Così que 





cla ff 50 distretto invece che avero 5 Consorzi ne avrà 0. 
i IL progetto complessivo redatto dal Ministero è 


tvdilicato îu parte, prima dalla doputazione, 0 poì 
dil Consiglio su proposte dei Consiglieri dei singoli 
distretti che devono quindi conoscero perfettamente 
fe condizioni locali, venue approvato, "i 

E questo riparto fatto oggi sulla bose dal minimo 
di 6000 abitaati, è del massimo di 12.000, non po- 
ebbe serviro di base, in parto almeno, per la tanto 
desiderata concentrazione delle Comuni ? — Ci pes 
sino i sigoori Consiglieri — e per la prossima Sus 
sione ordinaria del Settembre facciano di studiare, 
e portino dei singoli progetti per ogni distretto 
che rappresentano. 

Secondo terzo e quarto oggetto all’ ordine del 
giorno era il trasporto del Capoluogo Comunale 
di Chious, Mione e Coscano, ma udita ta relazione 
E della deputazione venao rimandata la discussione ad 
alino tempo. ‘ N 

Venne quiadi sanato |’ operato della deputazione 
che nomino a membri del Consiglio di Leva i sigg. 
Defla Torre, Martina © sostituti Iizzi o Morgaote; 
pomine ch'erano di competenza del C'ousiglio. 

La nemina fatta dalla deputazione dei sigoori Fa- 
bris e Braudis a membri della Commissione d’ Istru- 
Hione viene ritenuta a Dolizia. 

Il Consiglio chiamò quiadi mediante scrutinio se- 
creto a farmar parte della Giuuta Provinciale di sta- 
fuatica i sirg. Picona dott. Giulio, Cutmano dott. Coe 
stantino, Milanese dott. Andrea ed in seguito a bal. 
foraggio avsenuto fra i siguori Brandis dott. Nicolò, 
Fabris datt. Giov, Batto, Mantica Nicolò 0 Joppi dott. 
Vincenzo, i siguori Joppi o Fabbris. 

Ottavo oggetto all'ordine del giorno stava l'esame 
della dornanda della Presidenza della Società di mu- 
fuo soccorso pie avere un sussidio della Provincia, 
cade poter inviare alcuni artieri all’ esposizione di 
Parigi. 

Siccome la deputaziono propone invece al Consi» 
glio di aprire un concorso per tatta la Provincia 
così sorse dubbio so si dovesse ritenere la proposta 
della deputazione comprender l’ordine del giorno, il 
che venne ritenuto dopo lo spiegazioni esaurienti del 
Prefetto e dei deputati Moro 6 Martina. 

. Evtrati quindi nella discussiono del merito, il ccn- 
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se = it è 
di Sigliere Maniago ritieno che questa spediziono sia 
ce leeftissima in teorir, ia che non avrà un risultato 


firatico, i deputato Muro contrappono lu sua opininne 
ritenendo egli utile per tutto @ per tutti questa spe 
dizione e con forbito discorso analizza elevati prin- 
dipii economici ruvdernî, cercando di pruvaro la giu» 
sezza della sua opinione. 

HI consigliere Morgaote richiama la discussione al- 
l'ordine del giorno e propone che per ossuriro la 
domanda della Presidenza della Società di mutuo 
scocorso almeno duo artieri vengano scelti da questa 
Società, propono quindi che il numero degli opersi 
du mandare a Parigi sino 10 inveco che 8, in dieci 
sezioni essendo divisa 1° esposizione, 8 chu invece 
40 Lino como è proposto dalla deputazione; sia lo» 
Ta corrisposto un assegno dî 15 Lire, 

«Ma, ta proposta non vieno naturalmente: dal Cun- 
siglio ammessa; da questo punto fa discussione se 
guuta a lungo e disordingla în modo che riesco im 
possibile tenerle dietro. — Alla fine venne ritenuto 
dal Consiglio il riassunto della celazione cho aveva 
il grave difetto, sendo diretto 21 un'assemblea, di 
ton avere alla fiue, concretamente formulate, separato 
proposta in modo ds poterlo discutere 0 votare. 












(ARNALE DI ODINE 


N Consiglio, so non i'inginno, ritenne quindi 
chio la Provincia di Udine manderebbe all’ Espoib 
Zivuo di Parigi ata artigiani, condotti da un diret 
toro — la lapo assraza duararebibia dda 30 a 40 giorni, 
— avrebbero pagata tra porto di sncanda classe, ci 
un’ indennità dî 10 tiro al giorno gli arvieri, di 20 
il direttore. 

La deportazione sussidiata at casa do una Gouatmis 
sione sceglierebbe il direttore 0° gli otte artieri, è 
questi in s ad un concorsi ili paliblicare; in 
tutta la Urosinzia. 

Per la spesa cocarrente s' inviterelibia 1a Camera 
di Commercio a sostenerne ana quarta parto. 

All fine il deputato Manti leggo una mentoria 
culla quale intendo dimostrare l'inopportunità 4 ine 
teodurro qui le feggi ftalinno, è formula la proposti 
— Piaccia al Consiglio Provinciato voler rassegnaro 
tnedianto il suo Presidente, ‘lirettamento alla Camera 
dei depatati un indirizzo allo scopo che 1a pubbli. 
cagiono iu questa Proviacia dello Leggi ovili & gun 
diziarie del Itegno, sia tenuta in susjieso fino a tanto 
cho siuno fatte quelte rifurine che | espericaza ha 
ormai dunostrate indispeasslili — Brosa che vino 
ammesso senza discussione, Solo il dep Poletti a- 
vrebbo desiderato che V' indirizzo fosso firtnzto asche 
dalle altre deputazioni Provinciali del Veneto; ma 
su rimostranza del Prefetto, il Pofletti non foraalò 
Ja sua proposta. #l Prefetto chiuse quiadi la Ses 


sione. 
NM 















Guardia Nazionale. — li signor Co 
lunnelto Ispettore ci indirizza la seguente: 

Pregiatissimo sig. Direttore 

Udine 20 Giugno 1867. 

Non avrei mai creluto, che ls Guardia Nazionale 
del Distretto di Tolmezzo fosse così innanzi nella 
astrazione militire, e generalmente  monturata. Do- 
tuenica mattina 20 ebbi il piacero di passare in ras: 
segna le Milizie di Tulmezzo, Amaro, Casazzo, Ver» 
zegnis, Villa e Zuglio sulla piazza principala di qu-l 
Capoluaga. Nel «dopo pranzo del giorno stesso mi 
recava in Paluzza ad un’ alira rassegna, alla quale 
erano presenti le Milizie di Patuzza, Treppo, Ligo- 
sullo, Cercivento, Sutrio ed Arta. Nel mattino poi 
del giorno NI ebbe luogo una rivista delle Milizie 
di Rigolato, Forni Avoltri, Mione, Ovaro, Prato, Ra- 
vaseletto e Comeglians in un prato vicinissimo a 
quest ultimo C.mune. Se mi trovai contento dello 
stato della Guardia Nazionole degli altri Distretti, 
debbo dichiarare che rimasi soddisfattissimo di quel- 
la del Distretto di Tolmezzo, 

Dì ventidue Milizie, tre sole mancarono all’appello 
non per mala volontà, ma perchè non manturate 
arrossivano edi trovarsi al fianco delle altre in picao 
uniforme. Di queste tre rassegne quella di Come- 
glians fu per mo una vera consolazione. Quantuo- 
que fesse giorno di lavoro. e grandissima la distanza 
di alcuni Comuni, non una Milizia fu sorda alla 
chiamata, e di ogni Milizia numerose erano le file. 
I tamburini dei sette Comuni riuniti insieme for 
mavano una buonissima batteria, che imprimera un 
movimento veramente militare al passo di quelle 
giovani, rohuste ed animose Milizie. Graduati e Mi- 
liti in uniforme, presenti alla rassegna oltre il sig. 
Commissario tutti i Sindaci coi distintivi della carica. 

Nella Carnia sono «distribuiti 3293 fucili rigati, 
coi quali si potrà opporre un bell’ argine alle trup- 
pe straniere che volessero ancora tenore di scen- 
dere in Italia per quei difticili varchi, Le armi sono 
benissimo conservate, e quantunque varii Consigli di 
disciplina siano ancora da formarsi, i militi non man- 
cano al servizio ed agli esercizii senza una legitti. 
ma ragione. 

Con quest’ ultima rassegna è ce 
sione in questa provincia. Pri i partire sento il 
bisopno di rivolgere i miei i ringraziamenti 
ai sig.i Commissarii distrettuali, Siodaci e Coman- 
dati, che meco cooperarano inturno allo ordiaamen- 
to della Guardia Nazionale. Tra breve f rò di pub. 
blica ragione un mio Rapporto particolareggiato io- 
torno alle operazioni dla me iniziste e compiute, e 
corredato di un Prospetto statistico. 

Ello, sig. Direttore, che tanto mi aiutò pure col 
di tei accreditato Giornale, gradisca i sensi defla 
mia gratitudine e più distinta con aJerazione. 

Il Colonnello Ispettore 
Cosriro. 








ssato Ja mis mis. 





Società Operaga — Il Consiglio della 
Società tenne seduta ordinaria il 23 corr., e il re- 
lativo verbale sarà pobletcato nel gior vale | Artiere 
di Domenica p. v. Nello scorrere le delitierazioni 
prese, notiamo specialmente fa nomina dei cosidetti 
scoderini, uno per Parrocchia, l'invio d'una peti- 
zione alla Prefettura perchè nell'interesse della mo- 
ralo pubblica è del benessere della classe operaja 
metta un frono agli abusi dello feste da Lalio, e gli 
studii da farsi sull’ammissibilità di soci eccedenti i 
50 anni. 

Lo spirito «d° ordine, Ja assennatezza, lo zelo di cui 
dà prova il Consiglio ci fanno ua dovere di ripetere 
gli elogi che altre volte gli indirizzamao. Sotto fale 
direzione non v' ha dubbio che la Società di mutuo 
soccorso verrà estendendusi ognor più, sicchè un gior 
No potrà ammettere nel suo seno anche le operaje, 
te quali eziandio, è forse più degli uomini, hanno 
bisogno di funire le loro forze contro gli attacchi 
della miseria e delle mabttie. 

Un artista udinese, signor Giacomo Mo 
maglio, ha esposto presso il Negozio librario di Paofo 
Gambierasi una cornice di bellissimo tavoro. favitir 
mo gli intelliganti a vedero. 


== 

Domande al Municipfo. () Si i 
manda so esiste una depotazione all'ornato, e se 
esistendo questa, come si potè permettere alla far 
macia Filipuzzi, di mascherare con tarole il buguato 
caratteristico del Monte di Piotà, mentre le luci dei 





vani sono sulficientisitno per ui vision aspasizione 
di corotti, cinti, calze elastiche ed altro edifici 
pubblici uiassiie quanda pressatane guegii anchitete 
tonici come il nostta Monte, vanno rispettatiz che il 
Noticipio non voglia dimesticarlo. 

_ 

Intlinto Aledrammatico. La iccia 
Ba data la sera di mercoledì al Toso Minerva dillo 
istitu Mudestamatico ebbe un esito ancora fil 
brillante sli quelle delle necilo antocofenti. La cosine» 
dia 4 Marito in campagea fu dii dilettanti necitata 
cen iatelligonza e con oss: orta frachezza o disine 
voltura clio P abitudine del pricoscenico finisce col 
procurare. So dovessimo ciun coloro che più si 
distinsero 0 che elbero ragisr copia d' applausi, 
sarcssimo costretti a urascrinero la lista completa dei 
dilettanti, eccottuato tutto al più quello che sorte. 
nova fa parto di servitore e cho si limitò a doi 
semplici gostì, perchè tutti si studisrono di oon 
venir meno al rispetto dovuto all'arte rappressotativa 
0 tutti eblro dimostrazioni lusiagliere dal pubblico. 

Quest'ultimo poi costituiza una parte in'egrante, 
un elemento precipuo dello spettacolo. Il teatro pre- 
sentava un colpo d'occhio magnifico. Le signore © 
to signorine dopo aver papolila fa triplice corona di 
Joggie, averano occupate stiche tutte Je ponche della 
pilates; 0 giacchè siamo in tempo di esposizioni il 
teatro si avrebbe potuto poragonare ad una Lvillante 
csposizione del le! sesso udinese, 

La Direzione dell'Istituto Fitodrammatico, la quale 
accondiscendendo alla fasione dell'altra Società Filo 
drammatica con quella da essa diretta, a migliorate 
€ sicurato lo sortì dell'Estitato, merita le nostre con- 
gratulazioni e per questa determiaazione, e per la 
proprietà el il decoro con i quali continna a far 
porre in iscena le rappresentazioni drammatiche e 
per essersi decisa a far distribuire all'ingresso le 
stampiglio indicanti il titulo della commedia, 0 i 
nomi dei dilettanti dii quali viene rappresentata» 
Noi le siuno grati di aver accettato uo consiglio nel 
formulare i quale eraramo sicuri di renderci inter 
preti del desiderio dei soci dell’ Istituto. Essa ha 
compreso che uns direzione sociale in tanto adem. 
pie il proprio mandato e corrisponde all’aspettazione 
de’ suoi rappresentanti, io quanto tien conto dei 
loro legittimi reclami e desiderii. 


= 

Corrispondenza aperta. — Al sig. 
Sindaco di Sequals — L'avtiso di concorso, cui V. 
S. accenno, non fu stampato perchè non giunse 
all' Uflicio del Giornale, o perchè venne respinta la 
Jettera che lo conteneva, non essendo affrancata, 

Ricordiamo ai signori Sindaci e R. Preture che 
non si ricevono lettere non affrancate, e quindi mul- 
tato dal RR. Uflicio postale. 

Ad alcuni nostri corrispondenti nei Distretti. Non 
sempre il Giornale è nel caso di dar luogo imme- 
diatamente agli scritti che gli vengono inviati, pere 
chè lo spazio è occupato da altri articoli. Li pre 
ghiamo a non attribuirlo a scortesia. 


d scrittori anonimi. Quasi ogai giorno riceviamo 
lottore senza firma. Se contengono articoli politici 0 
letterari, questi possono essere stampati, qualora 
giudicati opportuni -dal‘a Redazione. Ma se contenenti 
polemiche, e non vengono nemmeno letti. 


Al D.r V. Cordorado. Un processo di stampa sa- 
rebbe una cosa amenissima... sotto no certo 
aspetto; però ci manca davsero la materia nell’ arti» 
colo: Un furto all'ombra ecc., e sfidiamo tutte le 
Giunte dello Stivale è trovarla. 


I 


CORRIERE DEL MATTINO 


Fu scoperta a Palencia (Spagna ) una vasta co- 
spirazione. Furono fatti molti arresti. 


Ecco la notizia dell’ Opinione segnalatacì jeri dal 
telegrafo. 

In seguito al voto di ieri della Camera che sop 
prime i grandi comandi, S. E. i generale La Mar- 
mora ha presentato al ministro della guerra la do- 
manda d'essere collocato a ripo:o, per la ragione 
ch" egli il quale si è mostrato contrario ad ogai 
sinecura, non credeva di poter più restare generale 
d’armata in attività di servizio, mentre coll’abolizio- 
ne dei grandî Comandi gli uflicisli del suo grado 
non avrebbero più alcun incarico da adempiere nel- 
l'esercito. 

Corre voce che anche S. E. il generale Cialdini 
abbia rassegnate le sue demissioni. 





Telegratia privata. 
AGENZIA sTEFANI 
Firenze, 28 giugno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 giugno. 


i sa 
| La discussione del progetto per l'estensione 
alle provincie Venete della fagge di affranca» 
mento dei canoni enfiteutici è rinviata per 
introdervi degli emendamenti. 
È, annullata l'elezione di San Nicandro. 
Ferraris presenta la relazione sul progetto 

di liquidazione dell’asse ecclesiastico. 

:— Dopo una breve discussione sul capitolo 3 
del bilancio della guerra il Rattazzi rispon- 
dendo a Comin cinca i provcedimenti sani» 
tari, dice che sta studiando col consiglio sa- 
nitario i mezzi ande impedire la propagazione 
del colèra scoppiato a Roma, Forse disporrà 
onde facciansi visite alla frontiera che siano 


È ripotate nello altro ciuà. 
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Li A ct cdi alici loi i Allie MZ A lemina 


ere 
Jacomincia la discussione del bilancio degli 
allari estori, Mellana, San Donato, Lazzaro , 
domandano fa riduzione degli atipondii dei 
diplomatici; San Donato critica F'esislenza di 
due ministri a Parigi; Lazzaro ceosora l'an- 
damonto dello coso al esposizione Italiana. 
Campello, Arrivabone, Bixio, Visconti © 
Algeri (sic) fanno clogit al contegno ed ai 
meriti del ministro Nigra. n 
Si crilica la spesa perl addetto militare. 
Rattazzi promette che si toglierà questa spesa 
nol 1868. î . de 
Si discuto poscia sopra i consolati. ‘... 
Firenze, ‘BY. 1 ritardi nei dispacci di 
Borsa sono causati da' guasti nelle linea. .’. « 
Firenzo 27, La Gazsella di Firenze smentisce 
cho Cialdini abbia dato lo suò ‘dimissioni, e confer 
ma lo dimissioni di Lamarmora, credendo di. sapero 
che il governo non le abbia accettate. sù 
Napoli 27. Stamane è arrivato il Sultano ver- 
so le ‘one &. Recaronsi a bordo ad iarlo il 
Prefetto 0 lo autorità militari. Il Sultano riparti 
allo ore 9 accompagnato della nostra squadra. : > 
Madrid 20. il Ministro ris ndo: ad una 
interpellaoza disse: Una banda di 60 individui malo 
armati apparvo recentemente nei dintorai ‘di Ma. 
drid e quindi si ritirò verso le montagos, Eccenca: 
dopo che le furono fatti parecchi prigionieri. Il Mi-, 
nistro soggiungo cho secondo tute le apparenze 
l'ordine non sarà turbato. di 
M Senato respinso la proposta della minoranza .. 
delta Commissione del bilancio con 85 voti contro 2%. 
Parigi 27. L’ Etendurd anvunzia che l' impe- 
ratore couferì al conte di Fiandra ed al duca di 
Aosta il gran cordone della legion d'onore. : 
La France dice cho it Vicerè d'Egitto andrà a 
Digione a ricevere il Sultano. ghi 
Costantinopoti 25. Il giornale Bulgaro 
protesta contro le manovre estere tendenti a provo». 
care disordini. in Bulgaria e dimostra la .solidarietà 
di interessi esistenti tra la Bulgaria e if governo 
del snltano. Da 
VWienna 26. La Gazzetta di Vienna ‘parlando - 
del proclama di Massimiliano pubblicato dai giornali 
dice che si ha ogai motivo di credere che tale docu» 
mento sia apocrifo. 
Berlino 26. La Gazzetta del Nord dice che' 
l'esecuzione dell'articolo 5° .del trattatto di Praga 
non è una questione europea perchè risguarda, sol-_ 
tanto le parti contraenti. La Prussia non pensò a 
sottrarsi agli obblighi che esso le impone; ma delie 
rò di eseguirli nella forma e nel tempo che ri- 
chiedono gl' interessi della nazionalità tedesca. ©. +. 
Una riunione di uomini di fiducia dell’Annover 
è progellata pel 45 o 20 Luglio. So 
Parigi 27. Situazione della banca. Aumento. 





del oumerariv milioni 43 9;10, tesoro 7, conti 11 29, - 
diminuzione biglietti 4 1/2, antecipazioni stazionarie.’ 
BORSE 
Parigi del ; ‘i 260 27 
Fondi francesi 3 per 010 in liquid.j 69.40} 69.17 
» » 4per00d . . <| 99=]| 98.90 
Consolidati inglesi. . . . . .| 941,2] 95—- 
ftaliano 5 per 0/0. . ... . «|. 52.80] 52.60. 
i » finemeso. . .| 82.751 52.70 
Azioni credito mobil. francese . ..} 376) 373: 
» . » italiano ; cl 280 buenl 
» » .. ® spagouolo .| 258| ; 252 
Strade ferr. Vittorio Emanuele .i 77 76: 
» 0» » Lomb. Ven. .] . 397} 393. 
» 2.0. Austriache .| 4831 480 
» » ». Romane . . st 80, 
Obiligazioni. +. . .. 0... 428 123. 
Austriaco 1863. . . . . . .| 328) 328. 
id. in contanti s —] 98 


Venezia del 27 Cambi Sconto = Corso medio” 


Amburgo 3.md.per100 marche3 {fior ——. 
Amsterdam » » » 100£.d'01.3 a _— 
Augusta » » è 400f.v.un& . 8; 
Francoforte » » »400f.v.uo.3 » ‘84.20, 
Londra =» » » {lirast 242)» . 40.09, 
Parigi » » » £00franchi Cif] » 40. 
Sconto. . . . .... .600]» Ceneri 
Egetti pubblici. Rend, ital. 8 per 0;0 da fr. 50.50 a . 


=.=; Conv. Vigl.Tes, god. 1 febb.da ——a—-=;j 
Prest. Li V. 4850 g0d, 4 dic. da = a —,—; Prost: 
4859 da 70.75 a ——; Prost. Austr, 185% da —= 
a ==; Banconote Austr. da 80.75 a ——; Pozzi’ 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire ît. 24,28 
a 1 mense al hr Logi i Franchi a for; 
09 — io di Genova a fior. 31.96; Doppio di 
Roma a fior. 6.89. SA 


riesto del 27. ; 
Augusta da 105.25 210%; Amburgo 92—a —=m 
Aumstenfam 105.25 a {0%=; Londra 125—a 
123.73; Parigi 49.53 2 49,33; Zecchini 5.98 a 8.90. 
da 20 Franchi 9.904/,a 9,98; Sorrano 12.46 a 12.48 - 
Atgento 122.78 a 123; Metallich, Gi a ca 
Nazion. 70,— ame; Prost, 1860 89.624,20 cn: 
Prost. 1864 78,25 a cme; Azioni d. Banca Comm, 
Triest ——a ——; Ch, mod. 188.75 a —— 
Soanto a Triesto 3.34 a 418; Sconto ‘a Vienna: 
4,1182448 Prestiti Trioso —— — e 


















Vienna dl 2% d.. ” 
Pr. Nazionile —. . fiorg - 70.70 | 70600 i 
» 1800 malo, , » 89.40 * 89.60 
Metallich. 5 p.0jg  » |60706215/00.906190. 
Azioni della Banca Nara | 7270. | 729 : 
» o delcr mob. Aust» 18890 | 183 
Londra — . ... a 125= 13178 
Zerhini imp. . . » 398 18.90 
Argeato . .,, è» 122.50 12895 
PACIFICO VALUSSE O 
Gerente 
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PREZZI CORRENTI QELLE: GRANAGLIE 
‘’ nulta pianicridt'Udtàe: 
dal 21 al "26 giàgno. 
Prezzi correnti: 
frumonto vooduto dallo al. 16.— ad al, 17 








Granoturco » 0,25 è» 10.28 
Segala nuova 1 7— è» t- 
Avo (o. » 10 è lt 
Fagiwolî : “. | ile o 13- 
Sargorosso .2 dd — 
Rarizzone ; 3 10 >» 13- 
Lupini 2 0. —— 
« Fràmentoni » 050 » 1030 
N 3616. p.2 
; EDITTO. 


Sì notifica all'assente © d'ignot: dimora Timolca- 
nio Gaspari fu Pietro di Fraforeano clio Luigi Casi 
fu ‘Vincenzo ‘di qui coll'avvocato Valentinis prodiasse 
a questa Protura nel giorno d'oggi al n. 9680 istau» 
tà 'con la ‘quale in esecuzione ‘alla sentenza 13 


marzo 1867 n. 1797 chiese l'assegno dei fior. 145" 


dovutì ad esso Gasparì dal Comuno di Lotisaps per 
due buoi cerunigli nel 15 Ingho' 1806, c che con 
decreto. odierno psrì numero venno accolta 1’ istanza 
© fatta intimare all'avvocato dott. Pictro Domini no- 
minato: în curatore. 
. Jocombe pertanto ad esso Timalcono Gaspari di 
far giuogero al cpratoro avvocato Domini in tempo 
utile ogni creduta eccezione, oppure di sciegliero e 
paîtecipare a' questa Pretura altro' procuratore, altri. 
méati dovrà ascrivera a sè stesso lo conseguenza 
della propria inazione. È 
‘© Dalla R. Prétàra 

Latisina 40 giugoo 1867 








lì Reggeato 
PUPPA 
G, Batt: Tucani 
: pi 
i EDITTO 


ì rende noto che ad istanza di Cappellari Giu- 
seppe .eGipriano dì Dogna ed io ordine al decreto 
13. maggio 1867 n. 1909 in confronto di Cappellaro 
Andrea. q. Biaggio puro dì Dogna si terranno nel lo- 
-cale:.di ‘questa regia Pretura» presieduti da apposita 
Cosmissione neî giornì.20 luglio 1807, 9 agosto e. 
23: agosto successiti dalle ote-9 ant. alle Î pom. 
tre esperimenti d'asta ‘pelli vendita delle  sott..lo- 
scrilte realità alle seguenti Sa 
sr, "Condizioni 


ALI î 
-£, La vesidita seguirà lotto per lotto sul ds. re- 
atore di stiria. 


12. Nessiiio, ad eccezione . degli: esecutanti  »otrà 
farti :obblatore senza il previo deposito dél {U Oo 
sul valore:del folto cui intendo aspiraro. 

8. Gli stabili si vendono nello stato 6 gra!» in 
cai:si troralio con tutte le servitù o pesi in-renti 
séuia alcuna responsabilità ‘degli eseculanti. 

"i AI primo e secondo esperimento non avrà 
lébgo la vendita che a prezzo superiore alla stima 
da prezzo anche nfenare purché, busti a 
coprire i creditori prenotati fino all'importo di stima. 

15.-Entro 14 gioroi dalla delibera, dovrà il deli. 
beratario depositare presso -la commissione giudiziale 
in monete d'oro 0 d’argento a ‘tariffa il prezzo di 
delibera imputandovi il fatto deposito. 

4.-Rimanendo deliberatarî gli esecutanti non sa- 
ranno! tenuti che al deposito entro 44 giorni dalla 

Î liquidazione :del loro ‘credito della eventua- 
le eccedenza da questo all'importo della delibera. 

-. Dalla delibera in poi stanno ad esclusivo peso 
del: deliberatario tatto le pubbliche.imposte, lo spese 
di delibera ed ognî altra successiva. 

8 Mascaodo il deliberatario ad alcum adelle  pre- 
messo. condizioni, gli stabili verranno o a di 
Tui rischio, pericolo © spesa tenuto al  tisarcimento 
del danno ci alta perdita del deposito. 
ti ,, Stabili da subastarsi 

ia portitenzo e mappa di Dogna. 

4. Tre quarte: parti della casa d' abitazione 


al mappalo o. 4 di pert. —.02 colla rendita di au. 
lire: 3:60. stimato fior.-142.50." c 
Lotto: 2. Tro' quarte parti ‘della stalla, corticalla, 
© tettoîa:al:mappalo n. 46 di pert: —.02 colla rend. 
au. lire. ->72: stimate fior. 60... . 
“Loîto 3- Tre quarte parti del: fondo: coltivo da 
© prativo.si mappali n.ri 13,.18 di porti — Bb 
resi. au, lire —.74, stimato. fior. 87.00. - 


. 4. Tre quarto parti del-coltivo da vanga al 
Rien neo 10 dì pai. —40, raod, av. liro —8 
Ùù 37.31. i 
e n quarte parti. del fondo pralivo con 
pianto ai mappali prî'33, 375, 386 di pert: 8, 

tend, au. lire:2.86, stimato fior. 40.87. 
6. Tre quarte parti del fondo ghisioso al 
g ito. Si di’ part. —.50 rend. au, liro —. 06: 
431. 
pubblichi: come di metodo, 
mbe pa gr 

° "HI Reggente * 


Dott. B. ZARA . Sebbeno la denominazione di esso giornale indichi, 
RI SETA GE è dl “dina; Tipografia:Iacod è Coluagne. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


— GIORNALE 
DEI COMUMI E PROVINCIE 
EBDOMADARIO ° 


di legislazione, giurisprudenza, dottrina è interessi 
amministrativi 


Redatto dal Dott, Casimino Posto, 


Giammoi per avventura, como al presente, fa 
necessario lo studio delle normo e dei principj clio 
reggono la pubblica amministrazione. Ogni cittadino, 
cho abbia eziandio un minimo censo 0 che si al. 
trimenti qualificato per qualche coltura, è chiamato 
oggidi a prender parte, direttamente 0 indirettamente, 
alla pubblica coss. Uniti ormai Îl Veneto è Aautova 
alla grao patria comune, sono aperto anche al essi 
le porto dell'aula nazionale, 6 cinquanta Deputati è 
buon numero di Senatori li rappresentano colì, do- 
ve si agitano è decidono lo sorli 0 si assestano gli 
interessi della nazione. Cresta ancho da noi la Pro 
Vincia, qual ente iorale, avente amministrazione 
propria, ben 310 Consiglieri siedono ora al governo 
delle Provincie, onde si cotpone it territorio Vo- 
neto e Mantovano. Aoclo i Comuni sursero a 
muova vita; distrutto it privilegio del possesso; al- 
fongata la cerchia degli elettori è degli eleggibili : 
aumentate ampiamente fo attebuzioni delle Giunta 
o Consigli; ristretta a mimmi termini fa tuteia è 
iogorenza governativa; Pautonomiz dei Comuni è 
al prescuto un fatt», e non più una parola seoza 
soggetto : ma eziandio quanto è più larga, altret- 
tanto maggiore obbligo itmpone ai cittadini che han- 
no io mano la somma delle coso comunali, di uon 
abusarne è di non oltrepassare i limiti che la Leg. 
ge ha lissati, 

È sorprendente fa rapidità, per non dine il pre 

cipizio, con cui fu operata ormai nella massima par- 
te, e con cuì tutto gioroo si va compiendo la uni. 
ficazione legislativa del Veneto e Mantovano con le 
altri parti d'italia. Già furono esteso a queste Pro- 
viocio 0 Comuni, quelle: sulla Sicurezza pubblica, 
sulla Statops, sulla Guarlia nazionale, sui Lavori 
pubblici, sullo Poste e Telegratî, sulta Dogane, e 
sulle Privativo, sulla soppressivae dello Corporazioni 
religiose, sulla Sauità pubblica, sulla Leva di terra 
è di mare, sulle Pensioni, sulla Riccherza molule è 
tassa fondiaria, sulla impusta dei fabbricati, su quel- 
la delle vetture e domestici, ecc. ecc., ei altro ia 
breve tempo è da prevedere che saranno pure alti- 
vate, e fra lo prime la e 3 Agosto 1862 sulle 
Opere pio, quella det 23 Genoajo 1806 sull’ alfraa- 
cazione dei Beni immobili, e l' altra dei 25 Giugoo 
41865 sull’ espropriazioni per causa di pubblica u- 
tilità. 
Come sì scorge, a poco a poco spariscono lutto 
le vestigia della nostra amministrazione, ed essa 
resenta l’immagioo dell’albero che perde un di 
più che l'altro le proprie fronde : 


» Come d’autuano si leran le foglie, 
» L'una appresso dell'altra, infio che *È ramo 
» Rende alla terra tutte le sue spoglie. 


lo mezzo a tanta varietà e novità di leggi o di re- 
golamenti, è facile perdere la tramontana ; ed è mol- 
to, se eziandio quei pochi che hanno agio e volontà 
d’istruirsene,, trovino il Glo che li guidi attraverso 
un laberinto tanto intralciato. 3 

Ma se è facilo decretare la unificazione legislativa, 
non è così facile mandarla ezizadio pienimeste ad 
effetto. Noi assistiamo infatti oggidi sd un singolare 
spettacolo: come in tulle le occasioni di un ps 
saggio repentiao da una legistazione all’ altra, noi 
vediamo che la gente oscilla tra lo stato antico ed 
il nuoro ; la vecchia legislazione fu abolito, ma in 
ralica essa è in gran parte ancora osservata, Ciò 
dipende dalla dillicoltà di lasciare fa antiche abitu- 
dini -e forme, o' più ancora dalla poca conoscenza 
delle nuove forme. Per ti modo J'aotico edifizio 
crolla, e il nuovo non è aucora surto. A ciò sì e2- 
giuoge che i congegni ed organismi amministrativi 
ono id gran parle ancora gli stessidi prima; perchò 
Ainora non si ebbe agio di cosrdinarli alla nuova 
legislazione, ed è incerto eziandio quale forma sarà 
loro data: ma intanto ciò contribuisce 2 mantenere 
vite le antiche tradizioni. 

È noto eziandio che il Ministero ha fa idea di 
proporre nell’ordinamento delle Provincie e dei Co 
muni. un grande dicentramento, e che ‘questa idea 
iocontra in generale il pubblico favore. Conviene a- 
dunque attendersi tra breve ad un nuoto organa- 
mento delle Provincie e dei Comuni. 

In questo’ stato di cose, sembra in principalità es- 
sere ullizio della stimpa, quello di far conoscere lo 
spirito, il senso e la portita delle nuore leggi, e di 
cercar di ajutare le popolazioni nell’ osserranza ed 
applicazione di quelle; come altresì di esporre i bi- 
sogni del paese, la opportuoità di 
speciale, o di qualche modificazione 
nti. À ciò occorre che vi sia un organo speciale, 
che d'altro non si occupi che delle cose ammini- 
strativo ; porchò la materia è molta e non va trat- 
tata incidentalmente. In tutta Itelia non vi ha og- 
gidì paese che più-del Venetoe del Maniorano abbia 
bisogno di raccogliersi e di orientarsi circa al-nuoro 
assetto amministratiro che fu loro dato, 

Essendomi io testò ritirato dalla redazione del 
Consultoro Amministrativo, ghe fu. da me per setto 
atini consecutivi diretto, lo pensato di fondare un 


di Giornale dei Comuni e delle. Provincie, 0 che ca- 


Luglio. 


gra legno : 
ì quelle vi. © 


nuovo cansimite Ebdomadario, che porterà il titolo . 


mincierà a pubblicarsi col f. del venturo mese di - 


cho fo sarò per trattare în quella în principalità lo 
questlani, che si riferiscono all'umministrazione dei 
Gomuat è delle Pror.ncie, questioni che sono pir 
nidi lo più importanti; cionaziastania i nen ome 
metterd di vorsaro csandia, secondo i cui, sulle 
parti della pobblica amministrazione, © nominamento 
sulla Leva, sulla Beneficenza pobbtica, sulle Guandia 
Nazionale, sul Culto, suî Latori pubblici, ecc. Fa 
particalaro esporrò lo nuove norme, cha regolano le 
opere pubbliche, e i nuoro onfinamenta, a cui 
vanno incontro È Consorzj d'anque. Offritò czianatio 
talvolta notizio intorno alle Socierà industriali, di 
mutuo soccorso, di pulddica beneficenza, el altro 
cho sono in questo Provincie, Melesimamenta par- 
derò di quando in quando delle bonificazioni, dello 
irrigazioni, dello ferrovie e di altro opere di qrubili» 
ca utilità, Non trascurerò altnesì di versano sullo 
stato e sul inovimento dello Cass di Iisparmio. £ 
bisogui del Commercio, delia Todustria, 6 nomina» 
mento deli' Agricoltura, arraono anch’ csi la loro 
rubrica speciale. 

Il Contenzioro amministrativo fu abolito nel 1805 
nello altro parti d' Italia; ma io queste Provincie 
dora tuttavia, Pubblicherò quindi le decisioni del 
Consiglio di Stato, e così pure i suoi pireri sulle 
questioni amministrative che si agitano da nni: nè 
ommelterò di riportare eziandio quei pareri che si 
riferiscono ad altre Proviocie del Regno, quando 
possano avere applicazioni anche nelle nostre. 

Farò altrettanto delle sentenze dei Tribunali ci- 
vili, che interessino la pubblica am.piuisirazione. 
Oggi sono essi cho decidono sulla capacità elettorale 
amministrativa dei cittadini; ed îo perciò riporierò 
de loro sentenze, affinchè se ne ne conosca la giu 
risprudonza. 

Procurerò iolîne di aver copia dei resnconti delle 
dlelibarazioni di tutti li nostni Consigli 0 Deputazioni 
proviaciali; e fard conoscere quelte clie offriraono 
Un interesso maggiore. 

Pubblico questo nuovo giorasie in principalità 
nell’ interesse dei Comuni e delle Provincie, di cui 
desidero cho sis l'organo, ed i di cui affari hanno 
oggidi acquistato una importanza che per l' addietro 
mai non ebbero. Certo è che iv non risparmierò nd 
cure nè fatiche, per renderlo di vero utile a quelli; 
e mi farò un obbligo di rispondere del miglior nio- 
do che mi sarà possibile, e seaza ritardo, ai quesiti 
che mi fossero per essere proposti. 

Lo studio delle leggi ammioistrative fa di troppo 
fiuora presso noi trascurato. Non sono i soli 
Consiglieri, Assessori, e Sinlaci comunali, i Consi- 
glierì e Deputati proviociali, e i Deputati nazionali 
che abbiano bisogno d’impratichirsene; ma eziandio 
tutti coloro che per la loro professione, o per la 
loro posizione sociale sono in dovere di conoscere 
le norme, da cui è relto il paese. Finchè la Vene 
zia era sotto il giogo straniero, l'apalia si mostrava 
scusabile ; ma oggidi ch'essa è libera, a nissun cit- 
tadino di qualche coltara è più lecito di rimanere 
in disparte, e di non curarsi della legislazione che 
ne goveroa. : 

Se il Giornale dei*Comuni e delle Provincie sere 
virà in qualche modo a rendere altrui più facile 
questo compito è a diffondere la cognizione e la in- 
telligooza delle leggi amministrativo, io mi reputerò 
a fortuna di arorio fondato. 


Verona 3 Giugno 1867. 
Dott. CASIMIRO BOSIO 
proprietario e Direttore responsabile 








Condizioni dell''associazione 

4 Per un semestro da f. Luglio a 31 Dicembre 
1867, prezzo It. L. 9. 

2. Un numero separato cent. 50. 

3. Chi non respioze li primi numeri, si riterrà 
associato per lullo il semestre. 

4. Lettere e gruppi affrancati, da dirigere all'Am- 
ministrazione del Giornale in Verona, piazzetta Fun- 
tanelle, Contrada Duomo n. 98. 





PROVINCIA DEL FRIULI 
DISTRETTO DI MOGGIO COMUNE DI PONTEDBA 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 20 luglio p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario comunale in 
Pontebba cu è annesso lv stipendio di ital. 
lire 1200 all'anno pagabile in rate mensili 

tecipate 

I signori aspiranti presenteranno le loro do- 
mande în carta da bullo al sottoscritto non 
più tardi del giorno 20 suddetto corredandole 


LATTANTI pg 


tudelet 
di 


























Banca dol.Popeio 
{Sale cenlrale Firenze) 

Surcurzalo di Udine, 

| AVVINO 

1 uflicio della Hanea del Popolo di Udine diturio 
ia contrada Barberia N. 0093 da rta sn sui 
dallo oro 40 alte £2 morid. per lo seguenti oper 
uni: 
Depositi di risparmi, 
Prestiti su cambiali 


Prestiti su pogni di cario di valore er 
Sconti 0 calbii per 
Conti correnti fruttiferi 0 infratiferi, ar 
N direttoro Lu. Munn 
THE AGRICULTURAL AND GENERAL © 


MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


L'Agenzia si incarica di soildiafaro completaren. 
tea tutte le ordinazioni che le venissero fatte 4; 
Motori a Vapore, Acqua 0 Vonto; di Macchine Agricole 
cd Sudustriali costrutto sccondo i mozzi più. perfezio. 
mati; fornire inoliro ai prozzi più vantigginai ogni 
sorta di Mechino, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Iotaio por ferrovio, Tubi în ferro, ottone era. 
me, Tubi in ferro fuso per la condutta dell’Aria, Gaz, 
Acque, ecc, ece, 

Per ondinazioni e comunicazioni dirigersi all'Uf. 
ficio Centrale. dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strani, 


FONDACO E 











Ogni 


SMERCIO 


all'ingrosso e al dettaglio nella . Farmacia 
realo di A. FRLUPPUZZE in Udine, 


ACQUE MINERALI 


delle migliori fonti nostrano ed estere, [come: Ne» 
coaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Rabbi, Sal. 
sojudica di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodobro» 


eLero | 


mica del prof. Magazzini, del Tettuccio, di Boomia RU AU 
di Selter. ecc. ° È a Da 1) le pi 
Si ricevono commissioni per acque minerali d'ogni, Byiornal 
parte, se eventualmente non esistessero nei magazzini, risnond 
come pure per fanghi minerali d’Abano, e si dispen- B, IDA 
sano Bagni solforosi a domicilio; in bottiglie contenen- e 
ti un liquido capace per due bagni, La farmacia è cipali € 
sempre fornita di tutto le specialità medicinali lo più [ciale «/ 


accreditate d'Europa è di recente ha ritirato il pro- 
prielario un assortimento di prodotti igienici a con- 
dizioni che per essere di gran lunga più vantaggioso 
delle altre si meritano l’attenzione del pubblico, 0 


giorno 


dei siguori farmacisti corrispondenti della ditta Escicutifi 
sudiletta. grafie € 

Più tiene la suddetta farmacia grande daposito ginali 
let Afisto salino per bagni marini a dosaicilio del le 
farmacisto Fracchia di Treviso, nonchè «del dagno Negro] 
salsobromejodico di Pianeri e Mauro di Padova e così Qrincia. 
pure delle bottiglic contenenti i sali ed altre sostan fl I Gi 
me per il bagno mamico-arsenico ferruginoso a domi- | gli At 
cilio dei siguori Castrini e Mazzi di Verona, ricono. Manici, 
sciato da parecchio autorità mediche utilissimo in f7,,. a, 
varie malattie in sostituzione ai bagni di Levhico Du 
rditti € 


come lo comprovano numerose attestazioni mediche 
e private, Cl rCOSOCi 


tutte le 












I Gi 

comuni 

PV nifestat 
FARMACIA REALE Do 
DI ANTONIO FILIPPUZZI Der 

In /{Udino Giornal 

PREPARATI MEDICINALI PEL PROF. M- DE BERNARDINI [Ce o, 
7 in dente € 

ds © e I do a 0) 

Pastiglie Pettorali dell'Ermita di Spagna, profigio. f P° © di 


rasì ne 
possa € 
nel nos 


se per la pronta guarigione della tosse, angina, arip- 
tisi di primo grado, raucedine è voce velata 0 ditiili, 
tata (dei cantanti specialmente) — L, Mt, QIO la sete 
fola con L'istruzione. 

Nuoro Rob Anti-Sifilitico Jodarato, sorrano rime 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di 
salsopariglia con î nuovi m-lodi chimico-farmacentire 
espelle radicalmente tutti gli tumori sîfilitici e crenici. 
ecc. L. It. 8 ta bottiglia con l'istruzione. 

Injezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente 
în pochi giuraî le gonorce incipîenti ed faveltrato, gue 
celle e fisri Manchi, senta mercurio 0 altri astrin 
genti nociri. Pecserca dagli effeltà del contaggio me lire 
It. Gf astuccio con siringa ed istruzione, è L. I0.d 
ULEA 


è PI i n 

i dei seguenti documenti: ai sa n î ; 
i a) Fede di nascita Soluzione Anti-Uloerosa Profilatica, guarisre nadios- a 
i i 264 0A mente în pochi giaraî le ulceri weneroe, qualungua ne xa ai 
i 6) Fedina politica e criminale l'indole, ma l'uso di pia infernale 0 dell pis td 

è, » » sinti e prewrta dagli effetti del contaggio — E. It, 6 Partece 
j 0) Certificato di sana fisica costituzione PEA n ce LL dna 
id) Patente di idoncità. Ungrenta Anti-Spasmadico, prodigiore cre i gd BL confarta 
® La nomina & di spettanza del Consiglio co. | ©% omoresita guarisce le piaghe, fistole, ferite, rivitoto, BL tearia di 
muttale scoltalane, 600, du HI, Pastniccio opa Vistrazione moi più 
È 7 MS Medicina di Paniaia, scinappo comprasatane della gel 

Dato a Pontebba addi 10 giugno ASG7. salate, antitiliono e depuniico del sangnt = Pep Mi tato pare 
Il Sindaco gli masini eri, murari, erpelità, podagrizà, sifbiiri, co Tusa 
5 da base di selcapirizlia e DL UH, dda beatiglia ac o Spioit 
i Grax-Leoxanvo 5: Gasrano istruzione, Nazione 
€ snfini. 











